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acqua – vento – Fuoco

Lo spirito santo alle prese con la terra
(La band suona una canzone… alla fine arrivano i due ragazzi. Sulla scena sono stati deposti diversi vasi. Sullo schermo si vedono vasi…) 
SCENA I : LA SCOPERTA DEI VASI

Francesco: Hai visto Maria, hanno allestito una mostra di vasi per noi. Ce ne sono dei grandi, dei piccoli,  alcuni sono dipinti e persino in modo raffinato. 
Maria: Mi ricorda il British Museum di Londra… c’erano vasi di tutte le civiltà, egiziani, greci, romani e poi i cinesi… quelli erano veramente straordinari. Hai mai saputo come vengono fatti? 
Francesco: No, mi interesserebbe, tanto più che avevano scoperto questa tecnica già migliaia di anni fa. 
Maria: Aspetta, forse troviamo una qualche spiegazione sul sito di stars.  

(Vanno alla tastiera, fanno la ricerca e trovano rapidamente)
Francesco: Ecco ho trovato un link sui vasai. Guarda c’è anche un video, guardiamolo.
(Viene proiettato un video dove si vede le mani di un vasaio che modella la terra e la trasforma in vaso… Francesco e Maria guardano un attimo il video in silenzio e poi riprendono il dialogo…  il video continua… )

Maria: Hai visto con che abilità questo vasaio modella la terra? E’ incredibile, ne fa veramente quello che vuole. 
Francesco: E’ perché è mescolata con l’acqua. E’ l’acqua che la rende malleabile. Ma poi il vaso deve rimanere esposto al vento per asciugarsi.
Maria: E poi viene messo nel forno e lì passa proprio la prova del fuoco. 
Francesco: Non è solo tecnica, è arte. C’è del genio in tutto ciò. 
Maria: Ma, Francesco, avevi visto la scritta che c’era nel sito?

Francesco: No, quale scritta? 

Maria: Mi ha subito colpito. Diceva: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati”.
Francesco: Chissà cosa vorrà dire e chissà chi le dice queste cose? Mi piacerebbe incontrare un vasaio… e chiederglielo.
Maria: Ma possiamo, il sito è interattivo… Se clicchi su questo tasto siamo in collegamento reale con dei vasai.
Francesco: Dai proviamo.

SCENA II : IL DIALOGO CON I VASAI 

(Tornano al computer e fanno uscire tre vasai)
Maria: Geniale… e sono dei veri vasai. Sembrano persino usciti dal passato. 
Francesco: Buongiorno! Il vostro è un mestiere fantastico! Siete dei veri creatori. Modellate la terra e ne fate delle opere d’arte.  

Anna: E’ vero, è un bel mestiere, ma non sappiamo mai quello che ne uscirà quando incominciamo. 
Michel: Dipende dalla terra che ci troviamo ad avere tra le mani e anche dalla nostra ispirazione. 
(qui finisce il video del vaso che viene modellato e appare la scritta: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati”). 
Francesco: Ci potreste togliere una curiosità? 
Anna: Certo, non abbiamo segreti. 

Maria: Abbiamo visto in cima al vostro sito quella misteriosa scritta. 

Francesco: Ma chi l’ha detta questa frase? 
Ines: Questa frase risale alla notte dei tempi. E’ estratta dal Siracide, un libro della Bibbia. 
Michel: E’ Dio che parla così e parla di noi, gli uomini. Siamo noi come l’argilla nelle sue mani. 
Anna: E’ la gloria del nostro mestiere. Dio si è persino paragonato a noi, vasai. 
Francesco: Ma non capisco. Volete dire che noi siamo nelle mani di Dio, come l’argilla è nelle mani vostre.

Anna: Ma certo ed è la cosa più bella che possa esistere. 
Maria: Ma come? Vi sembra bello che sia un altro a modellarvi come vuole? 

Michel: Ma non è chiunque quell’Altro! E’ Dio. E’ l’Eterno. E’ il Creatore!
Ines: Intanto non ti sei fatta da sola e nessuno ti ha mai chiesto se volevi venire al mondo.
Maria: Si, questo è vero. Non ci avevo mai pensato, ma pensandoci bene a volte quando guardo il cielo mi sento come un piccolo granello di sabbia nell’immensità dell’universo. 

Anna: E’ Dio che ti ha dato la vita e adesso puoi anche lasciarti plasmare da Lui. 
Francesco: Ma credete davvero che c’è Dio, che Lui ci ha voluti e credete che adesso lui potrà anche trasformare la nostra vita? Sarebbe bello!
Michel: Ma certo che lo crediamo. Si vede che non avete ancora esperienza di Dio, ma se lo lasciate agire, vedrete che meraviglia farà con la terra che siete. 

Anna: Un capolavoro! Farà un capolavoro! Anche noi quando lavoriamo la terra, vogliamo fare le cose più belle che ci siano. 

Ines: Dovete pensare che Lui è Amore. E’ l’AMORE! Non può fare cose brutte. 
Anna: Se pensa qualcosa per la terra che tu sei, sarà la cosa più bella. Sarà il sogno dei tuoi sogni! 
(qui sparisce la frase che era sullo schermo)
Maria: Ma come agisce Dio? Cosa dobbiamo fare per essere da lui modellati?
Francesco: Ehi, Maria. Ti sei accorta che ci stanno ascoltando? Forse interessa anche a loro.
Maria (rivolgendosi ai ragazzi): Che ne dite? Vi interessa? (la sala risponde). 
Francesco: Allora siamo proprio tanti a volerlo sapere, spiegatecelo.
Anna: Se volete essere plasmati da Dio, dovete seguire la voce dello Spirito Santo. 
Maria e 2: E chi è lo Spirito Santo?
Ines: Lo Spirito Santo è Dio, con il Padre e con il Figlio. 

Michel: E’ nientemeno che la terza Persona della Santissima Trinità, l’Amore che lega e fonde in uno il Padre e il Figlio.
Maria: Ce ne potreste parlare un po’ di più perché siamo con questo gruppo e ci prepariamo alla cresima? 
Ines: Ma certo. Avete visto come facciamo i vasi? Ricordate di quali elementi ci serviamo per lavorare la terra? 
(lo chiedono alla sala e passano con il micro per avere le risposte)

Ines: Abbiamo bisogno dell’acqua… del vento… e anche del fuoco. 

Michel: Ebbene non a caso ognuno di questi tre elementi è un simbolo dello Spirito Santo.
(Appare sullo schermo: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati”) 

Anna: Quando Dio ci lavora attraverso lo Spirito Santo, Egli agisce in noi come l’acqua, 
Michel: il vento 
Ines: e il fuoco.
Francesco: E’ incredibile. Non ci avevo mai pensato. Comincio a capire questa frase misteriosa. 
Maria: Potete parlarci di più di questi tre elementi? Mi piacerebbe conoscere lo Spirito Santo.
(sullo schermo sparisce la frase)

Michel: Ma certamente! Cominciamo con l’acqua. Sedetevi pure con i ragazzi.
SCENA III : L’ACQUA 

Ines: Prima di tutto riproduciamo il suo rumore. 
(Spiega il gioco della pioggia)

(Quando finisce il gioco si sente il rumore dell’acqua vera che rimane come sottofondo per tutto il tempo della scena sull’acqua) 
Michel: Ditemi un po’ adesso. A che serve l’acqua? 
Anna: Pensateci un attimo con i vostri vicini, parlatene tra di voi (Riflettono e poi dicono a voce le loro risposte. Si raccolgono le loro domande con un dialogo spontaneo rimanendo sull’acqua in se stessa. Di certo qualcuno risponderà che l’acqua serve a dissetare e cioè a dare da bere che vuole dire dare vita perché senza acqua non c’è infatti vita né per le piante, né per gli animali, né per gli uomini… mentre dove passa una corso d’acqua, anche il deserto fiorisce. Oppure diranno che l’acqua serve a lavarsi, il che vuole dire togliere la sporcizia, pulire, fare tornare bello, rendere puro, ecc…)
Ines: Abbiamo visto che l’acqua serve soprattutto a dissetare e a ripulire.
(qui si incomincia a fare vedere sullo schermo delle foto di un torrente)

Anna: Ebbene è esattamente quello che fa lo Spirito Santo. 
Michel: Quando Lui si manifesta è come se avessi trovato una sorgente di acqua fresca… ti rallegra, ti dona energia, ti senti rivivere… 
Anna: E nello stesso tempo ti purifica, ti pulisce, passa su di te come l’acqua di una cascata. 
Ines (con un piccolo Vangelo in mano e facendo finta di leggere): La Scrittura ci dice che lo Spirito Santo ci fa vedere quello che non va bene dentro di noi e attorno a noi, quello che ci fa male e che ci conviene correggere per stare meglio. 
Michel: Ma sentiamo una esperienza al riguardo… Naccio è un nostro aiutante. 
(Naccio racconta la sua esperienza di conversione) 
Maria: Che bella questa esperienza! Mi ha fatto ricordare una  frase che penso sia di Gesù: “Se qualcuno viene a me dal suo seno sgorgheranno le cascate del Niagara”.  
(Si vede sullo schermo un video delle cascate di Iguassu… continua fino alla fine del dialogo sull’acqua)
Francesco: Ma non erano le cascate di Iguassu? Sono più belle! 

Ines (con il Vangelo in mano): Il pensiero è corretto, ma la frase esatta che è di Gesù dice: “A chi crede in me, sgorgheranno dal suo seno fiumi d’acqua viva”. 
Michel: E’ proprio così… quando ti senti amato da Dio, non puoi più non amare gli altri. Ti si dilata il cuore e hai veramente l’impressione di avere dentro di te come un fiume d’amore. 
Francesco: Si capisce che sia un simbolo dello Spirito Santo… 

Maria: (pensierosa) Eh si perché l’acqua è come lo Spirito, ti dona la vita, ti purifica e trabocca sugli altri… 

Francesco: A me è nato proprio in cuore il desiderio di sentirlo.

 (Si spegne il video delle cascate di Iguassu)
Anna: Ma passiamo al vento… una volta modellati i nostri vasi mescolando la terra con l’acqua… li mettiamo al vento per farli asciugare.
SCENA IV : IL VENTO 

Ines: Anche il vento è un simbolo dello Spirito Santo, ma ascoltiamolo. 
(Si sente il rumore del vento… e anche questa volta il rumore del vento rimane in sottofondo per tutto il tempo) 
Anna: Mi ricorda una bellissima storia che vi vorrei leggere. 
Michel: D’accordo, ma facciamone un gioco. 
(Spiega il gioco e cioè che quando appare la parola “vento” nel testo ognuno deve cercare di prendere il dito del suo vicino) 

Anna: (incomincia a leggere la storia del vento)

Un vecchio se ne stava solo sulla panchina di un parco. Ogni tanto bisbigliava qualche parola e pareva parlasse da solo. Soffiava un leggero vento, ma lui non se ne curava e stava li ad ascoltare in silenzio quel fruscio fra le foglie. Un bambino che giocava a pallone, si fermò accanto al vecchio e chiese: “Cosa stai facendo qui tutto solo?” E lui: “Sto ascoltando il vento che racconta!”.  “Ma il vento non parla, come fai a dire che racconta?”. “Il vento – disse il vecchio - parla se noi lo stiamo ad ascoltare in silenzio e ci racconta delle bellissime storie. Vuoi che te ne racconti una che ho sentito dal vento? Il bambino annuì e il vecchio iniziò a parlare: 
Ines: “Il vento mi ha raccontato che è stato lui a portare tanto tempo fa i semi dei bellissimi alberi che vedi in questo parco… E’ sempre il vento poi che sostiene gli uccelli nel cielo ed è ancora il vento che fa correre le nuvole così veloci che sembrano giocare. Il bambino lo guardava incredulo non poteva ancora pensare che il vento potesse parlare. Il vecchio intuì il suo sguardo e continuò: “Sai il vento mi ha detto che gli uomini l’hanno sempre sentito e gli hanno dato tanti nomi e hanno anche inventato la rosa dei venti per capire da che parte soffia, perché si sa “il vento soffia dove vuole”, ma è sempre vento.

Michel: Il bambino continuava ad ascoltarlo per vedere quali altre storie il vento potesse raccontare. Il vecchio si ricordò allora di un’altra volta quando il vento gli raccontò che un giorno l’aria era così inquinata da vietare la circolazione delle auto ed il vento soffiò allora in modo impetuoso e lo smog fu spazzato via… Il bambino era sempre più contento di ascoltare, ma ormai si era fatta sera ed era arrivata proprio l’ora di salutarsi. Allora ringraziò il vecchio dicendogli: “Grazie per avermi insegnato ad ascoltare il vento, ora potrò anch’io conoscere tante bellissime storie”.

(I due ragazzi, Francesco e Maria, risalgono sul palco, facendo i loro commenti)
Francesco: Bello, è vero che a volte quando senti il vento hai l’impressione che ti parli. 

Maria: Si, ma non ho ancora capito perché è un simbolo dello Spirito Santo. 

Ines: Avete mai notato che il vento soffia dove vuole, e se ne ode il rumore, ma non si sa né da dove viene né dove va? 
Francesco: Si è vero, è così. 

Anna: Lo Spirito Santo è un po’ come l’atmosfera del Paradiso o il soffio di Dio. 

Michel: Puoi sentire la sua presenza, per esempio quando ti raccogli o preghi.  
Ines: Ti è mai capitato, Maria, di sentire dentro di te una grande voglia di fare del bene agli altri e anche di diventare una santa? 
Maria: Si, alle volte mi sento spinta a vivere per gli altri e quando lo faccio sono contenta.
Ines: Ebbene questi sono degli effetti tipici della presenza dello Spirito Santo.  
Anna: E tu, Francesco, hai mai sentito una pace profonda nel tuo cuore che ti ha fatto pensare a Dio?
Francesco: Si, mi è capitato una volta, mentre guardavo le stelle.

Ines: Anche questo è opera dello Spirito Santo. 

Anna: Se ti lasci trascinare da lui, farà con te delle cose grandi e ti darà tanta gioia. 
Michel: Ma la sua voce è delicata, è come un “mormorio di vento leggero”. 
Ines: Devi fare silenzio dentro di te e raccoglierti per sentirla. 
Francesco: Mi affascina quello che ci state dicendo… 
Anna: E’ la vita con Dio, che è veramente meravigliosa. Più lo segui ed ascolti la sua voce, più si manifesta e cresce dentro di te.
Maria: Ma credete davvero che possiamo fare questa esperienza?
(Appare di nuovo sullo schermo alcune immagini del vaso che viene modellato)

Ines: Ma certo! Anche noi non lo conoscevamo, ma adesso abbiamo l’impressione di essere “guidati”. 

Michel: Stiamo sempre lì ad ascoltare la sua voce per capire cos’è bene fare e cos’è meglio evitare. 
Anna: E’ una cosa stupenda. E più lo facciamo, più lui ci plasma, ci trasforma, fa di noi dei figli di Dio. Pensate: noi abbiamo Dio per Padre. 

(Alla fine delle immagini del video che mostra il vaso che viene modellato appare di nuovo la scritta: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati” che rimane lì solo un momento) 

Maria: Si, mi fa proprio sognare… 

Michel: Ma passiamo al terzo elemento. Ricordate quale è?

(La sala risponde: Il fuoco)
(I due ragazzi riscendono nella sala)
SCENA V: IL FUOCO  

Ines: Quando i nostri vasi si sono asciugati al vento, li mettiamo nel forno e passano in qualche modo la prova del fuoco. 

Anna: E’ una vera prova perché se è rimasta nella loro terra qualche impurità, il vaso si spacca e si deve ricominciare tutto da capo.  
Michel: Anche il fuoco è un simbolo dello Spirito Santo e sapete perché? Pensateci un attimo con i vostri vicini. 

(Parlano tra di loro per un minuto e segue un breve dialogo con la sala dal quale dovrebbe venire fuori che il fuoco purifica da tutte le impurità, l’oro viene purificato al crogiolo del fuoco; che l’amore è come un fuoco dentro di noi che riscalda il nostro cuore e divampa attorno a noi come una fiamma; che il fuoco dona forza e energia… tutte cose che fa lo Spirito Santo o che il fuoco permette di fondere delle cose insieme e cioè di fare di due cose una cosa sola e cioè di fare unità, comunione… infine il fuoco è luce e calore, è focolare, ha il sapore della casa ed è lo Spirito Santo che ci dona luce e calore…)  
Michel: Ricordate un episodio della Bibbia dove lo Spirito Santo viene rappresentato sotto forma di fuoco?

(La sala risponde: La Pentecoste) (Viene proiettato sullo schermo il brano degli Atti degli Apostoli che viene letto) (Se la sala non risponde, Francesco può dire: “Ah si, ricordo quando quelle fiamme scendono sugli apostoli…”
Michel (con il Vangelo in mano): Si è la Pentecoste. Voi che vi preparate alla cresima, lo dovevate sapere. Sentiamo questo brano.

Voce fuori campo: (e appare lo scritto sullo schermo) “Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo. Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov’essi erano seduti. Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi” (At 2, 1-4).

Anna: Ora liberiamo la nostra mente e lasciamo vagare la nostra immaginazione. Guardiamo questa bellissima danza cMichele, di taishi che ci illustra lo Spirito Santo come fuoco. 
(Ci sono quattro personaggi vestito di nero in fondo al palco. Ognuno ha davanti a sé una candela spenta. Dopo un po’ Steven entra sulla scena ed accompagna la musica con una danza che evoca il fuoco. All’inizio porta una candela che mette al bordo del palco. Dopo aver simboleggiato il fuoco sul suono della musica che continua, Steven si avvicina al primo personaggio ed accende la sua candela. Questo si sveglia la prende in mano e la alza. Quando la candela è alzata si sente una voce fuori campo che dice)
(Durante tutto questo pezzo i vasai sono usciti dalla porta della sagrestia e hanno lasciato un vaso in più nella mostra) 

Voce fuori campo: Lo Spirito Santo è come il fuoco ed il fuoco è luce. 
(Appare sullo schermo la frase seguente: “Una luce in mezzo a fitte tenebre, anche se piccola, si vede da molto lontano”) 
Voce fuori campo: Lo Spirito Santo è come il fuoco ed il fuoco purifica. 

(Appare sullo schermo la frase seguente: “Solo chi passa per il gelo del dolore arriverà all’incendio dell’amore”)

Voce fuori campo: Lo Spirito Santo è come il fuoco ed il fuoco è forza.
(Appare sullo schermo la frase seguente: “Non c’è vetta, per alta che sia, che non possa essere raggiunta a forza di coraggio e di perseveranza”) 
Voce fuori campo: Lo Spirito Santo è come il fuoco ed il fuoco è calore che consuma e fonde in uno.

(Appare sullo schermo la frase seguente: “L’amore è un fuoco che compenetra i cuori in fusione perfetta”). 
(La musica finisce, Steven e i quattro personaggi si ritirino. Rimangono sul palco le cinque candele accese. I vasai sono spariti e non riappaiono più)

CONCLUSIONE 

Francesco: Maria, che bello che è stato, ma quante cose abbiamo visto e quante cose abbiamo imparato! 
Maria: E’ vero, quella musica mi ha proprio incantata e non potevo non pensare a tutto ciò che ci hanno detto i vasai. 

(Riappare sullo schermo delle immagini delle mani del vasaio che stanno plasmando la terra, seguite poi dallo scritto: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati”).
Maria: Quel lasciarsi modellare da Dio attraverso lo Spirito Santo come l’argilla nelle mani del vasaio. 

Francesco: Sentire la sua presenza come l’acqua che rinfresca o come il fuoco che riscalda. 

Maria: Diventare sensibili alla sua voce che è come “mormorio di vento leggero”. 
Francesco: Sai che questi vasai mi hanno veramente messo dentro un grande desiderio di lasciarmi plasmare dallo Spirito Santo. 

Maria: Ma dove sono andati in vasai? Sono spariti. 

(vanno tutte i due verso la porta della sagrestia da dove sono usciti i vasai)

Francesco: Guarda qui c’è un grande vaso. Ce l’hanno lasciato loro. Vedi c’è un biglietto e guarda ci sono tante candele. Chissà cosa vorrà dire? 

(Portano il vaso in mezzo alla scena) 

Maria: Qui c’è un messaggio: Carissimi Francesco e Maria e tutti, siamo stati felici di incontrarvi e di parlarvi del nostro mestiere. Credeteci, quello che dice la Scrittura è vero: “Come argilla nelle mani del vasaio che la modella a suo piacimento, così gli uomini nelle mani di Colui che li ha creati”. Se vi lascerete modellare dallo Spirito Santo, se ascolterete la sua voce e seguirete i suoi suggerimenti, egli farà di voi dei capolavori.

(Maria rimane pensierosa, è colpita e Francesco le prende il foglio e continua la lettura)
Francesco: “Per diventare degli amici dello Spirito Santo vi invitiamo ad accendere una di queste candele come segno concreto del “si” che gli dite. Seguendolo diventerete come delle piccole luci nel mondo, delle piccole stelle”. 
Maria: E’ bellissimo. Francesco, facciamolo, accendiamo una candela. Ho veramente una grande voglia di essere guidata dallo Spirito Santo. 

Francesco: Si anch’io. 
(accendono due candele e le mettono accanto alle altre). 

Francesco: E voi, volete anche voi accendere una candela in segno di adesione allo Spirito Santo? 

Maria: Vi invitiamo a farlo con noi.
(diversi ragazzi e ragazze si alzeranno e accenderanno delle candele)

(Ad un certo punto si sente il rumore forte dell’allarme anti-incendio e i due presentatori Ale e Vincenzo entrano sulla scena)

Adeilton: Ciao Maria, ciao Francesco, ma da dove vengono tutte queste candele?  

Daniela: E cos’avete fatto con questo gruppo?

Francesco: Peccato che non c’eravate. Abbiamo avuto  la visita di tre vasai ed è stato un momento bellissimo. 

Maria: Ci hanno parlato del loro mestiere e dello Spirito Santo. 

Francesco: Non ne avevo mai sentito parlare così
Adeilton: Ma qui, con tutte queste candele, si rischia l’incendio. 

Daniela: Forse è meglio che portiate questo fuoco che vi brucia dentro nei paesi da dove venite. 

Adeilton: Allora facciamo una pausa 

Daniela: Allora ci ritroviamo qui fra mezz’ora. 

